
                           

 
 

n. 50  di lunedì 16 dicembre 2013 
 
stabilizzazioni senza paletti alle assunzioni 
le procedure di stabilizzazione dei precari della pubblica amministrazione non devono pregiudicare 
l’adeguato accesso dall’sterno al lavoro pubblico. 
di conseguenza, le amministrazioni non possono destinarvi più del 50% del loro budget 
assunzionale complessivo. 
lo ha chiarito la circolare n. 5/2013 del dipartimento della funzione pubblica, diramata per chiarire 
le novità introdotte dal decreto legge 101/2013 
 

può essere sostituita l’impresa fallita 
se in un appalto pubblico un impresa si è avvalsa dei requisiti di qualificazione di un’altra impresa, 
poi fallita, è legittimo consentire la sostituzione dell’impresa fallita con altra impresa; è invece 
illegittima la risoluzione del contratto da parte della stazione appaltante. 
è quanto afferma il tar campania con la sentenza dell’11 novembre 2013 n. 5042. 
 

buche in strada costose 
la società che accetti le condizioni contrattuali dell’appalto dettate dall’amministrazione si assume 
la responsabilità per tutte le conseguenze dannose che possano derivare a terzi in esecuzione dei 
lavori, e ciò anche laddove le risorse messe a disposizione dalla stazione appaltante risultino 
inadeguate o insufficienti. 
lo ha stabilito la quarta sezione penale della corte di cassazione con la sentenza n. 42498, 
depositata il 16 ottobre 2013. 
 

violazioni, per i privati solo  funzioni di supporto agli organi di polizia 
tutti gli apparecchi elettronici necessari per l’accertamento delle violazioni del codice della strada 
devono essere gestiti direttamente dalla polizia. 
al privato è, però, consentito espletare funzioni ausiliarie di controllo come l’elaborazione 
informatica dei dati e l’attività di stampa e di spedizione delle multe. 
è quanto ha chiarito il ministero dell’interno con il parere prot. 300/a/8323/13/144/5/20/3 del 5 
novembre 2013. 
 
imu sui fabbricati ristrutturati 
i fabbricati ristrutturati o in fase di recupero e aree edificabili pagano la seconda rata imu 2013. 
con il comma 1, art. 2 dl 102/2013, il legislatore ha disposto l’eliminazione del debito dipendente 
dalla seconda rata imu 213 per i fabbricati “merce” delle imprese immobiliari è l’obbligo di 



pagamento della prima rata, affermando che per il medesimo anno l’imposta municipale propria 
resta dovuta fino al 30 giugno. 
 

tasi aree scoperte 
dal 2014 saranno soggette alla nuova tassa sui servizi comunali indivisibili (tasi) anche le aree 
scoperte ma non si sa come calcolare il tributo. 
questa anomalia emerge dall’art. 1, comma 470, del maxiemendamento del ddl di  stabilità 
approvato dal senato. 
 

proventi dei parcheggi al trasporto locale 
i proventi dei parcheggi a pagamento saranno destinati direttamente anche a finanziare il trasporto 
pubblico locale. 
lo prevede il disegno di legge di stabilità all’esame del parlamento. 
l’art. 7, comma 1, lett. f), del codice della strada dispone che nei centri abitati i comuni, con una 
ordinanza successiva a una specifica delibera di giunta, possono individuare le aree destinate al 
parcheggio sulle quali la sosta dei veicoli è subordinata al pagamento.  
il comma 7 dispone che i proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti agli enti 
proprietari della strada, sono destinati all’installazione, costruzione e gestione di parcheggi in 
superficie, sopraelevati o sotterranei e al loro miglioramento o al finanziamento del trasporto 
pubblico locale e al miglioramento della mobilità urbana. 
 

rifiuti speciali esenti da tari 
non sono soggetta alla tari le superfici produttive di rifiuti speciali, a meno che i comuni, con 
regolamento, non li assimilino agli urbani. 
in questo caso il comune può prevedere riduzioni tariffarie proporzionali alle quantità di rifiuti che le 
imprese produttrici dimostrino di avviare al recupero. 
Il beneficio fiscale, tuttavia, non si applica alla quota fissa ma solo alla parte variabile della tariffa. 
è quanto prevede il comma 450 del ddl di stabilità nella sua nuova formulazione risultante 
dall’emendamento approvato nei giorni scorsi.  
 

cartelle sotto i 30 euro 
solo per i tributi locali tornano le cartelle esattoriali sotto i 30 euro. 
lo prevede un emendamento alla legge di stabilità approvato in commissione bilancio alla camera. 
la norma è contenuta nel nuovo comma 522-octies ed esclude province e comuni dal novero dei 
tributi per i quali, ai sensi dell’art. 3, comma 10, del dl 16/2012, non si procede all’accertamento, 
all’iscrizione a ruolo e alla riscossione qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni 
amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di 30 euro. 
 
tari e tasi, riscossione affidata ai concessionari senza gara 
tari e tasi potranno essere gestiti dai concessionari senza gara. 
l’accertamento e la riscossione dei nuovi tributi, potranno essere affidati dai comuni ai 
concessionari che nel 2013 hanno già svolto queste attività rispettivamente, per tarsu, tia e imu. 
dal prossimo anno il versamento della tassa rifiuti e del nuovo obbligo sui servizi comunali 
indivisibili potrà essere effettuato tramite apposito bollettino di conto corrente postale o attraverso i 
servizi di pagamento elettronici e interbancari. 
il pagamento dei due tributi deve avvenire in momenti diversi e spetta al comune fissare la 
scadenze in due rate semestrali. 
 

fondo ad hoc per crediti dubbi 
il nuovo principio generale della competenza finanziaria, in tema di armonizzazione dei sistemi 
contabili, prevede che le entrate siano accertate nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva, con 
imputazione contabile all’esercizio in  cui scade il credito. 



per i crediti di dubbia e difficile esazione, che sono accertati durante l’anno, l’ente deve effettuare 
un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di 
amministrazione. 
 
società partecipate, cambio di rotta 
i commi da 370 a 381 del maxiemendamento alla legge di stabilità 2014 ridisegnano le norme 
inerenti le società partecipate dagli enti locali. 
il legislatore ha deciso di spostare la sua attenzione sui conti delle partecipate predisponendo 
meticolose regole per quelle che presentano bilanci in rosso.  
gli enti locali proprietari di società che presentano i bilanci in perdita, avranno l’obbligo di 
accantonare nell’anno successivo una somma sufficiente a coprire la perdita generata dalla 
partecipata, non immediatamente ripianata, mediante l’istituzione di un apposito fondo vincolato in 
misura proporzionata alla quota di partecipazione, con conseguenti problemi agli equilibri di 
bilancio già precari. 
 
piano anticorruzione in bilico tra novità o rilettura dell’esistente 
il piano nazionale anticorruzione, introdotto con la legge 190/12, è lo strumento atto a prevenire la 
corruzione amministrativa e  la sua prima approvazione è fissata al 3 gennaio 2014. 
l’anticorruzione è uno dei numerosi provvedimenti emanati in quest’ultimo anno aventi come centro 
la “trasparenza” in tute le sue declinazioni. 
diversi sono gli strumenti da utilizzare, i più importanti sono la formazione e l’informatica.  
a trasparenza, quindi si attua essenzialmente attraverso strumenti informatici e attraverso il web, 
senza limitazioni all’accesso e attraverso la produzione di dati comprensibili e resi disponibili. 
è questo un altro elemento di novità introdotto dal codice dell’amministrazione digitale, dlgs 
85/2005 e smi. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.avcp.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.agenziademanio.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.aranagenzia.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.consulentidellavoro.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.fondazioneifel.it 
www.finanze.gov.it 
www.funzionepubblica.it 
www.garanteprivacy.it 
http://pattostabilitainterno.tesoro.it 
wwww.poliziamunicipale.it 
https://portaletesoro.mef.gov.it 
www.portalefederalismofiscale.gov.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com 
www.inail.it 
www.innovazionepa.it 
www.ilsole24ore.com 
http://www.inpdap.gov.it 
www.ilpersonale.it 



www.sportellounicoprevidenziale.it 
www.inps.it 
https://opendata.sose.it/ 
www.verifichepa.infocamere.it 
 
 

 


